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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA

“GALILEO GALILEI” DI VIA VILLORESI - lotto 2
Finanziato dal PNRR - Missione 2 - Componente 4
Investimento/subinvestimento 2.2 "Interventi per la resilienza, la
valorizzazione del territorio e l'efficienza energeitca dei Comuni"

Importo presunto dei Lavori:
Numero imprese in cantiere:
Numero massimo di lavoratori:
Entità presunta del lavoro:

Durata in giorni (presunta):

96´000,00 euro

2 (previsto)

4 (massimo presunto) 
188 uomini/giorno

120

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via Villoresi, 43

CAP: 20024

Città: Garbagnate Milanese (MI)

Telefono / Fax: 02.9957762     02.9955490

COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: CITTA' DI GARBAGNATE MILANESE

Indirizzo: Piazza De Gasperi, 1

CAP: 20024

Città: GARBAGNATE MILANESE (MI)

Telefono / Fax: 02.78618200     02.9952515

nella Persona di:

Nome e Cognome: FABRIZIO BIANCHI

Qualifica: DIRETTORE DEL SETTORE
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: EMANUELE RE

Qualifica: INGEGNERE

Indirizzo: VIA DEL LANICO, 40

CAP: 25053

Città: MALEGNO (BS)

Telefono / Fax: 3200764010

Indirizzo e-mail: ing.emanuelere@yahoo.it

Codice Fiscale: REXMNL85B28B149V

Partita IVA: 03288690989

Data conferimento incarico: 03/04/2023

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: EMANUELE RE

Qualifica: INGEGNERE

Indirizzo: VIA DEL LANICO, 40

CAP: 25053

Città: MALEGNO (BS)

Telefono / Fax: 3200764010

Indirizzo e-mail: ing.emanuelere@yahoo.it

Codice Fiscale: REXMNL85B28B149V

Partita IVA: 03288690989

Data conferimento incarico: 03/04/2023
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le imprese saranno da selezionare attraverso gara pubblica secondo le legislazione vigente per gli importi
in questione.
Prima dell'inizio dei lavori, a cura del CSE designato, verrà aggiornata la pagina seguente, inserendo le
generalità delle imprese aggiudicatarie, previo verifica dei requisiti secondo D.LGS. 81/2008.

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Numeri ed indirizzi utili:
Numero Unico dell'emergenza: 112

Documentazione da custodire in cantiere:
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente
documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere in
cantiere - art.
99, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in
cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L.,
Ispettorato
del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza
archeologica,
Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di
conformità a
marchio CE;
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a
200 kg;
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica
periodica;
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di
omologazione degli
apparecchi di sollevamenti;
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici
fissi;
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in
autorizzazione
ministeriale;
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche
atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'intervento risulta localizzato all'istituto Comprensivo Futura, sede della scuola Secondaria "Galileo Galilei"
in Via Villoresi civico 43.
Il fabbricato si trova localizzato all'interno del tessuto residenziale, al margine con il Canale Villoresi che
scorre lungo il lato nord del fabbricato, in posizione contrapposta e protetta sia rispetto alla struttura e
spazi esterni accessori, che all'accesso pedonale e carraio posti sul prospetto sud.
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Le vie di accesso, come detto sono poste principalmente sull'arteria principale (Via Villoresi), dove si
riscontra un unico ingresso pedonale e ai margini del complesso un accesso carraio con annessa zona
parcheggio auto.
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Il perimetro del lotto risulta ben delimitato attraverso recinzione metallica di protezione, e l'introduzione
alla struttura avviene post riconoscimento all'acettazione. Tali aspetti limitano fortemente la presenza di
terzi estranei all'interno sia del perimetro del lotto che dello stesso fabbricato.

La struttura dell'istituto deriva da una tipologia di costruzione prefabbricata, pertanto presenta i connottati
tipici della linearità sia planimetrica che altimetrica, con due piani fuori terra e quotaparte con piani
seminterrati.
Si presenta su base pressochè rettangolare, ove innestato il blocco palestra come corpo a sè stante, purchè
collegato alla struttura.
In modo pressochè simmetrico sui tre lati del fabbricato (ad esclusione del prospetto di accesso), si
riscontrano le uscite di sicurezza gestite mediante scala esterna in c.a. e ringhiera metallica.
Tali uscite presentano sbocco diretto sugli spazi esterni, che si ricavano essere in parte pavimentati, ove
previsti i parcheggi degli utenti della struttura, in parte a verde con presenza di alberature sparse.

Tale omogeneità e simmetria, si presenta anche per l'intervento in esame, riguardo le dimensioni e
tipologia delle finestrature oggetto di intervento.
Le finestre presenti risultano essere in alluminio con doppio vetro, con buona manutenzione per quanto
riguarda il telaio, ma con scarsa capacità isolante, data la vetustà dell'installazione e tipologia prevista.
Si presentano per ogni aula due blocchi distinti, rispettivamente in finestra bassa e alta, la prima su filo
esterno della muratura perimetrale con imbotto atto a garantire l'apertura verso l'interno in completa
sicurezza per gli alunni.
Si presenta divisa in quattro specchiature di cui tre apribili ed un fissa con dimesioni totali pari a cm 335 x
125 di altezza per i fronti sud e ovest, e pari a cm 305x125 per il fronte nord.
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Il blocco alto risulta più addentrato sulla muratura, composto da due specchiature con apertura a vasistas,
con dimensioni totali pari a cm 335 x 98 di altezza per i fronti sud e ovest e pari a cm 315x80 per il fronte
nord.

Ogni blocco risulta diviso da setto murario.
Tale connotazione rende l'intervento facilmente divisibile a blocchi, dove si presentano le medesime
modalità di organizzazione cantiestica, riducendo l'aleatorietà alle ditte esecutrici.

Il punto di accesso carraio si indivudua nel parcheggio limitrofo (previo richiesta agli orgnai di competenza
di interdizione all'uso comune per il tempo necessario). Mentre il parcheggio inerno al perimetro
dell'istituto si potrà facilmente riadattare per il deposito dei materiali di risulta (serramenti dismessi),
essendo peraltro localizzata a quota relativa +0.00 facilità il corretto allontanamento presso discarica
autorizzata a cantiere concluso.
Tale modalità sarà naturalmente concordata con l'istituto e RSPP, per non generare interferenze di alcun
tipo.
Tali aree quindi oltre al carico/scarico come detto, anche per la componentistica di nuova installazione,
verrà adibita a parcheggio per le maestranze e al posizionamento dei servizi igienici, considerando di non
utilizzare quelli interni alla struttura, sempre per limitare le interferenze tra i vari utenti della stessa.
Ci fosse la possibilità di destianare un servizio igienico dedicato all'interno della struttura e un'aula da
adibire a spogliatoio/refettorio, verrà presa in esame come possibilità, previo valutazione della riduzione al
minino delle possibili interferenze con gli alunni e maestranze dell'istituto.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'intervento prevede in via preliminare una riqualificazione energetica localizzata della struttura, per la
quale si prevedono le seguenti operazioni:
- rimozione dei serramenti esistenti;
- montaggio di nuova componente serramentistica.

Si definisce riqualificazione localizzata in quanto non si opera sulle pareti perimetrali, che non presentano 
allo stato attuale sistemi di isolamento termico e non sono oggetto del presente intervento, e nemmeno 
su tutta la componente serramentistica.
Infatti in funzione del budget economico messo a disposizione dalla staziona appaltante, si è interventi in 
più step (LOTTO 1 completato a fine febbraio 2023), LOTTO 2 per il progetto in esame, dove si è 
dovuta operare ulteriormente una scelta, non potendo gestire nemmeno in questo secondo step di 
avanzamento il completamento dell'intervento.

Infatti la struttura simmetrica della scuola in blocchi di 8 finestrature e 12 per il lato nord, impone un 
intervento su base multipla così da completare singole porzione di facciata.
Si interviene quindi solo su determinati blocchi finestra localizzati andando a completare in primo luogo le 
porzioni di fabbricato ove intervenuto (LOTTO 1) principalmente al piano terra.
Anche in questo secondo step si è dato precedenza alle aule rispetto alle finestrature di bagni e corridoi, 
che si rimandano ai successivi interventi.

Come fatto per il LOTTO 1 dove si è deciso di uniformarsi alla connotazione esistente, sia come posizione 
che modalità costruttivo-realizzative, così da rendere meno di impatto le modifiche puntuali occorse, 
questa seconda fase di intervento necessariamente deve proseguire su tale filone.
Inoltre per gestire la futura auspicabile predisposizione di cappotto esterno, soprattutto in luogo del 
posizionamento delle finestrature sul limite esterno della muratura, si è previsto anche in questa 
circostanza un profilo a larghezza maggiorata, che possa ospitare la sovrapposizione del sistema isolante, 
così da ridurre i punti termici del nodo in esame.
Per ultimo vista la ridotta altezza dei davanzali e relativa pericolosità, come per il LOTTO 1 si è predisposta 
idonea maniglia con chiusura a chiave (messa a disposizione dell'istituto per la pulizia e manutenzione), 
permettendo per l'aerazione della classe l'apertura a vasistas, in totale sicurezza.

L'intervento si è deciso di gestirlo senza l'utilizzo di ponteggi, bensì dall'interno della struttura, con idonei 
piani di lavoro e agganci di sicurezza rispetto le cadute verso il vuoto.
L'organizzazione è stata gestita per singola aula, così da intervenire e completare a step le lavorazioni, 
lasciando a disposizione dalla struttura le aule di volta in volta terminate, così da creare minor disagio 
possibile.
La zona di scarico viene individuata in area esterna (parcheggio pubblico esistente, previo notifica agli 
organi di competenza) con la possibilità di posizionamento del mezzo di trasporto e gestione del 
trasferimento all'interno dell'istituto senza interferenze, fino al punto di recapito adibito e 
opportunamente delimitato. Tale recapito potrà essere individuato in aula appositamente dedicata da 
parte dell'istituto, con carico e trasporto a discarica solo all'ultimazione dell'intervento.

Tutte le zone interessate dalle lavorazioni e movimentazioni verranno opportunamente delimitate per 
impedire l'accesso di terzi estranei.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'intervento come detto viene previsto in una struttura adibita a scuole secondarie, quindi non sapendo in
questa fase il periodo delle lavorazioni, deve essere gestito per ridurre al minimo le possibili interferenze
con le utenze della struttura, sia come personale tecnico, che soprattutto come utenti (potendo anche
contemplare bambini ed accompagnatori).
Per ridurre al minimo le inteferenze con gli utenti più deboli, si prevede di obbligare il transito verso zone
non adibilite a lavorazioni od opportunamente protette.
Si prevede inoltre il completamento a step per singola aula così da regimentare le lavorazioni in singoli
spazi interdetti agli utenti della struttura.

Si riscontra la presenza dei mezzi di fornitura del materiale, nonchè possibili problematiche di caduta
attrezzatura dall'alto, gestibili solo con l'interdizione dell'area esterna lungo il perimetro del fabbricato,
non operando mediante ponteggi.

Il percorso di accesso e uscita primario viene lasciato libero da interventi, verrà fatta presente all'RSPP la
possibilià di utilizzo della scala di emergenza lato ovest, in adiacenza alla zona parcheggi, per l'accesso alla
struttura.
Tale modalità rende agevole e sicuro il percorso degli utenti all'interno e nelle pertinenze della struttura,
anche in eventuali condizioni di pericolo e/o emergenza, secondo il piano di evacuazione previsto.

Come parcheggi per le maestranze, l'area presenta una disponibilità sufficiente al numero di personale
impiegato negli interventi, in particolar modo dall'accesso carrabile laterale alla struttura dove il piazzale si
allunga fino alla palestra.
In caso saranno da concordare eventuali modalità di utilizzo della palestra appunto, lasciando in caso se
necessario lo spazio per gli accessi.
In via preliminare si ritiene a fini cantietistici, che l'utilizzo della palestra da parte degli alunni sia garantito
trami accesso interno, in completa sicurezza, mentre un eventuale accesso esterno, o utilizzo del
parcheggio limitrofo sia da inibire.

Medesimo ragionamento viene gestito per l'utilizzo dei servizi igienici, dove verrà ricavato lo spazio per il
posizionamento del WC portatile, in secondo luogo potrebbe essere individuato un locale servizio
all'interno della struttura, non utilizzato, per essere messo a disposizione dei lavoratori, previo accordo coi
responsabili della struttura.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Cantiere già delimitato natualmente dalla struttura circostante (recinzione e cancellate), e facilmente
gestibile per la completa delimitazione verso l'accesso di terzi.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non si individuano fattori esterni di rilievo, quali strade trafficate o simili di interferenza col cantiere.
L'unica problematica può essere data (se cantiere gestito in periodo scolastico) in particolari ore della
giornata in concomitanza con accessi/uscite studenti e presenza dei genitori al seguito.
Tale modalità sarà adeguatamente trattata e gestita con il personale scolastico, così da trovare una
soluzione efficiente ed efficicace, che potrebbe essere anche un lavoro pomeridiano in determinate
circostanze se la struttura risulta più libera.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area circostante non presenta aspetti di rilievo quali interferenze, ci si trova infatti distanti da abitazioni
private o altri servizi non inerenti l'istituto e quindi gestiti all'interno dello stesso.

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non sono presenti aspetti idrogeologici che influenzano le lavorazioni, in quanto si presenta nelle vicinanze
un canale (Villoresi) ma per caratteristiche e connotazione tale da non influenzarne le lavorazioni, anche in
condizioni avverse.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Come già specificato nel paragrafo precedente, riguardo la necessità di parcheggi per le maestranze, l'area presenta una disponibilità
sufficiente al numero di personale impiegato negli interventi.
Medesimo ragionamento viene gestito per l'utilizzo dei servizi igienici, per i quali viene adibita area apposita e in caso di necessità e
accordi individuato un locale servizio all'interno della struttura per essere messo a disposizione dei lavoratori, previo accordo con
l'istituto.
Per quanto riguarda l'energia elettrica,  le lavorazioni non richiedono apporti di energia, pertanto non si prevede un impianto elettrico
di cantiere ad hoc, ma un utilizzo dove necessario della fornitura esistente.
Se l'impresa riterrà comunque necessario un impianti di cantiere, viene previsto secondo la normativa attuale.

***Eventuale: Modalità operative per l'esecuzione delle attività a fonte dell'emergenza Covid-19

Scopo del presente capitolo è definire la modalità operativa con la quale predisporre la documentazione necessaria al fine di garantire

la salubrità dell’ambiente di lavoro e le misure di sicurezza da adottare a fronte della gestione delle attività lavorative a seguit

dell’emergenza da Covid-19.

Premessa

Indubbiamente l’attuale emergenza sanitaria ha un impatto significativo anche sulla gestione della salute e sicurezza nei cantieri

edili.

Tuttavia, è chiaro che va garantito - da parte di tutti coloro che in cantiere svolgano attività - che le lavorazioni possano svolgersi

in modo da non mettere in pericolo la salute e sicurezza dei lavoratori, anche in relazione al rischio di contagio da Coronavirus.

Al riguardo, va premesso che tale rischio è da considerarsi un “rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure

uguali per tutta la popolazione” e come tali misure vadano individuate in cantiere, avuto riguardo alla specificità del medesimo.

La identificazione di tali misure può, quindi, in questo momento avvenire considerando le procedure dei tre Protocolli del 19 e del

24 marzo, e del 24 aprile 2020.

In relazione alle misure di contrasto alla diffusione del Coronavirus, è compito del CSE verificare:

- che le imprese affidatarie ed esecutrici e i lavoratori autonomi abbiano predisposto, ciascuno per proprio conto, procedure di

gestione del contagio da Coronavirus che devono essere seguite dai propri lavoratori, che tale procedure siano state condivise

da tutti i soggetti operanti in cantiere (anche rispetto agli aspetti organizzativi del cantiere in generale) e che tutti i presenti in

cantiere siano stati reciprocamente informati al riguardo;

- integrare il PSC in relazione alle “modifiche intervenute” e verifica dell’idoneità dei POS in modo che essi risultino coerenti

con la relativa integrazione. Il PSC andrà integrato, avuto riguardo ai contenuti di cui all’Allegato XV del d.lgs. n. 81/2008, in

relazione alle procedure di contagio da Coronavirus, anche per mezzo di un verbale di coordinamento tra i soggetti presenti in

cantiere (essendo al riguardo pacifico che “i verbali di coordinamento hanno funzione integrativa del piano di sicurezza”

(Cass. pen., sez. IV, 29 dicembre 2017, n.  57974);

- che le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi, tramite “opportune azioni di coordinamento e controllo” applichino, “le

disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento ” e le “relative procedure di lavoro”.
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Qualora all’esito delle attività appena descritte il CSE dovesse verificare l’assenza di una o più delle condizioni essenziali per lo

svolgimento in sicurezza dell’attività in cantiere è suo compito agire come da articolo 92, comma 1, lettera e), del d.lgs. n.

81/2008, il quale prevede che il CSE “segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle

imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95, 96 e 97, comma 1, e alle

prescrizioni del piano di cui all’articolo 100, ove previsto, e propone la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o

dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto”, restando compito del committente (o del responsabile dei

lavori, se nominato) prendere la relativa decisione di sospendere le lavorazioni in cantiere. È, invece, compito del CSE sospendere

direttamente le lavorazioni in caso di “pericolo grave e immediato” purchè “direttamente riscontrato”, “fino alla verifica degli

avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate”.

In relazione ai lavori in cantiere, si precisa che:

- le imprese affidatarie (che svolgano, cioè le funzioni di cui all’articolo 97 del d.lgs. n. 81/2008) devono dare evidenza delle

misure anti-contagio, che si impegnino ad adottare, che devono essere coerenti rispetto ai provvedimenti emergenziali. Ogni

singolo protocollo anti-contagio predisposto dovrà contenere anche una valutazione degli oneri di sicurezza aziendali che

l’impresa dovrà sostenere per la sua attuazione;

- l’impresa affidataria dovrà dare evidenza dell’azione di coordinamento che ha svolto in proposito con i propri subappaltatori

e/o lavoratori autonomi. Di conseguenza, il protocollo anti- contagio che l’impresa affidataria invierà al CSE sarà già stato

condiviso e sottoscritto anche da tutti i suoi subappaltatori e/o lavoratori  autonomi;

- il CSE coordinerà i protocolli ricevuti e convocherà una riunione (anche, in tutto o in parte, in videoconferenza) tra

Committente, Direzione dei Lavori e i datori di lavoro delle imprese affidatarie per la condivisione delle procedure di cantiere

relative alla gestione del rischio da Coronavirus.

A fronte delle indicazioni emerse nella riunione di coordinamento, saranno possibili le seguenti soluzioni:

· verificata la concreta impossibilità di rispettare il Protocollo anti-contagio, il cantiere non sarà aperto;
· verificata la possibilità di eseguire le attività di cantiere, anche parzialmente, il CSE elaborerà il Documento Unico di Cantiere

per la gestione dei Protocolli anti-contagio, in cui, oltre alle regole anti-contagio previste per il cantiere, saranno evidenziati gli
oneri della sicurezza aziendali relativi all’attuazione dei protocolli e gli eventuali costi della sicurezza aggiuntivi per gestire
eventuali interferenze o traslazioni temporali. Tale documento sarà integrato nel PSC e immediatamente prescrittivo per tutte le
imprese affidatarie e subappaltatrici impegnate nella ripresa dei lavori.

Tale documento sarà considerato parte integrante nel PSC e immediatamente prescrittivo per tutte le imprese affidatarie e

subappaltatrici impegnate nella ripresa dei lavori.

Resta sottinteso che l’articolo 2, comma 6, del D.P.C.M. 26 aprile 2020 stabilisce che sono le imprese a dover garantire

l’attuazione dei contenuti del Protocollo.

L’impresa affidataria (e di conseguenza i subappaltatori/lavoratori autonomi) deve quindi:

· elaborare un Protocollo di Sicurezza Anti-Contagio “Covid-19” e di impegnarsi a farli rispettare in prima persona e a tutti i

propri dipendenti che verranno impiegati nel cantiere in oggetto. Il protocollo dovrà rispondere compiutamente

all’informativa per le imprese per la redazione del protocollo anti-contagio nel cantiere allegato e contenere:

- una valutazione degli oneri di sicurezza aziendali che l’impresa dovrà sostenere per l’attuazione dello stesso;

- evidenza dell’azione di coordinamento che l’impresa affidataria ha svolto nei confronti dei propri subappaltatori, affinché

il protocollo che verrà inviato al CSE risulti già condiviso e sottoscritto anche da tutti i  subappaltatori;

· provvedere ad aggiornare il DVR, considerando anche il rischio biologico derivante dal contagio Coronavirus;

· provvedere ad aggiornare il POS, inserendo le informazioni richieste dal protocollo;

· provvedere a informare e formare tutti i lavoratori che effettueranno attività nel cantiere in oggetto, rispetto ai contenuti

aggiornati del DVR, del POS e del Protocollo Sicurezza Anti- Contagio  Covid-19;
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· dotare tutti i lavoratori di DPI (mascherina e guanti) previsti dal Protocollo, rendendoli edotti sull’assoluto divieto di accedere

al cantiere senza aver indossato gli stessi;

· dotare gli addetti al primo soccorso, oltre che di mascherina e guanti, di occhiali e di tuta monouso, da utilizzare nel caso di

primo soccorso ad un lavoratore con malore o infortunato;

· formare e addestrare i lavoratori ad utilizzare i DPI consegnati;

· formare e addestrare gli addetti al primo soccorso sull’utilizzo dei DPI e sulle modalità di intervento descritte nel Piano di

Emergenza aggiornato, allegato al Protocollo;

· informare i lavoratori rispetto ai divieti di accedere in cantiere in caso di sintomi influenzali, di diagnosi accertata di

Covid-19, o di contatto con persone affette da Covid-19 negli ultimi 14  gg;

· nel caso in cui ad un proprio dipendente venga diagnosticata l’infezione de Covid-19, attuare tutte le procedure previste dagli

enti competenti, coinvolgendo il Medico Competente aziendale;

· consegnare ad ogni lavoratore l’opuscolo informativo “CORONAVIRUS COVID-19;

informare i propri lavoratori rispetto all’obbligo di sottoporsi al rilevamento della temperatura corporea  giornalmente, prima

dell’ingresso in cantiere e ogni qual volta risulti necessario;

· informare tempestivamente il Responsabile di Gestione Commessa nel caso in cui un lavoratore presenti dei sintomi

influenzali o abbia contratto l’infezione da Covid-19;

· integrare i compiti del preposto in relazione all’emergenza Covid-19;

· integrare e dettagliare l’elenco di eventuali fornitori che necessitano di accedere al cantiere;

· redigere un accurato crono-programma indicando per ogni lavorazione:

- data di inizio e data di fine;

- orario di inizio e orario di fine;

- numero di maestranze impiegate per ogni fase;

- evitare sovrapposizioni e interferenze tra maestranze/fornitori/sub-appaltatori.

Informativa per le imprese relativa la redazione del protocollo anti-contagio.

La presente informativa riporta indicazioni che devono essere valutate e riportate all’interno del protocollo redatto da ogni singola

impresa presente all’interno del cantiere. Il documento che si andrà ad elaborare dovrà mantenere la stessa struttura in capitoli così

come di seguito riportato.

Inquadramento generale

Il Covid-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione.

Per tutelare la salute delle persone presenti all’interno del cantiere e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro

I datori di lavoro adottano il presente protocollo di regolamentazione all’interno del cantiere, applicando, le ulteriori misure di

precauzione di seguito elencate - da integrare eventualmente con altre equivalenti o più incisive secondo la tipologia, la

localizzazione e le caratteristiche del cantiere, in questo caso previa consultazione degli RLS, delle rappresentanze sindacali

aziendali, organizzazioni sindacali di categoria e del RLST territorialmente competente.

Il protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e si

estendono ai datori di lavoro delle imprese affidatarie del cantiere e a tutti i subappaltatori e subfornitori, e raccomandano che:
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· sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività di supporto al cantiere che
possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza;

· siano incentivate le ferie maturate e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla normativa
vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto al cantiere;

· siano sospese quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi
successivi senza compromettere le opere realizzate;

· si favoriscono intese tra organizzazioni datoriali e sindacali;

· siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile in relazione alle lavorazioni da eseguire
rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, siano adottati strumenti di protezione
individuale.

· siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere, contingentando l’accesso agli spazi comuni
anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del cantiere.

Il coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione dei lavori, a seguito della trasmissione dei protocolli e degli eventuali aggiornamenti

dei POS delle imprese provvederà a coordinare i documenti e ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento ed eventualmente

la relativa stima dei costi.

Il committente, e per suo tramite il Responsabile dei Lavori vigilerà affinché tutto si svolga nel rispetto di quanto concordato.

La presente informativa si intende automaticamente integrata o modificata sulla base delle indicazioni o determinazioni assunte dal

Ministero della salute e dall’OMS in relazione alle modalità di contagio del Covid-19.

Informazione

È obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere, della preclusione

dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al Covid-19 o provenga da zone a rischio

secondo le indicazioni dell’OMS (Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i)  )

Il datore di lavoro informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere sulle disposizioni delle Autorità.

L’informativa potrà avvenire consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi

cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento.

L’informativa deve contenere i seguenti obblighi:

· che il personale, prima dell’uscita dalla propria abitazione dovrà effettuare l’autocontrollo della temperatura corporea, e se tale
temperatura risulterà superiore ai 37,5°, dovrà rimanere a casa ed avvisare il proprio medico curante;

· che il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea, e se tale
temperatura risulterà superiore ai 37,5° ( vedi indicazioni per la rilevazione), non sarà consentito l’accesso al cantiere.
(considerato che per personale si intende chiunque debba accedere al cantiere è necessario che l’appaltatore affidatario
rediga apposita istruzione che comprenda le indicazioni sull’acceso in cantiere, sulla chiamata del “rilevatore”, sulla
modalità di rilevazione e sulle attività da farsi in caso di soggetti con temperatura superiore ai 37,5° );

· della consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di doverlo
dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di
influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti) in cui i
provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio
domicilio;

· dell’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in particolare:
mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare i Dispositivi di protezione individuale messi a disposizione per quelle lavorazioni
che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell ’igiene);

· dell’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo
influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone
presenti.

Attività per chi ha la temperatura corporea superiore ai 37,5°

Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso

e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue
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indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria.

Nel caso dovesse essere riscontrata in cantiere la presenza di una persona con Covid-19 si provvederà alla pulizia e sanificazione dei

locali, agli alloggiamenti e ai mezzi, secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute

nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione.

Indicazioni per la rilevazione della temperatura corporea

1) rilevare la temperatura e non registrare il dato acquisito se al di sotto della soglia. È possibile identificare l’interessato e

registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito

l’accesso ai locali aziendali;

2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le informazioni di cui

l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente.

Definizione di “Contatto stretto ad alto rischio di esposizione” (definizione integrata

secondo le indicazioni internazionali):

· una persona che vive nella stessa casa di un caso di Covid-19;

· una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di Covid-19;

· una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di Covid-19 (es. toccare a mani nude
fazzoletti di carta usati);

· una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di Covid-19, a distanza minore di 2 metri e di durata
maggiore di 15 minuti;

· una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (es. aula, sala riunioni, sala d’attesa, veicolo) con un caso di Covid-19 per
almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;

· un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di Covid-19 o personale di laboratorio addetto
alla manipolazione di campioni di un caso di Covid-19 senza l’impiego dei dispositivi di protezione individuale (DPI)
raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;

· una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un caso di Covid-19, i
compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso
indice era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave o abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo
determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa
sezione dell’aereo o in tutto l’aereo).

Modalità di accesso dei fornitori esterni ai cantieri

Il CSE integrerà la “procedura di accesso tecnici e fornitori” contenuta nel PSC.

Individuando le procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le

occasioni di contatto con il personale presente nel cantiere.

I datori di lavoro trasmetteranno al CSE indicazione sulle forniture attese e sulle modalità di accesso previste, e sulle informative

specifiche per i trasportatori, si precisa che:

Gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del

cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà

attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro.

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di
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quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera.

Se la fornitura o il servizio di trasporto è effettuata dai Datori di Lavoro presenti in cantiere i datori di lavoro devono assicurare la

pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una corretta areazione

all’interno del veicolo.

Nel caso fosse previsto un servizio di trasporto del personale organizzato per raggiungere il cantiere, devono garantire e rispettare la

sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi

ed uscite dal cantiere con orari flessibili e scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità specifiche per l’uso

del mezzo proprio.

Pulizia e sanificazione nel cantiere

Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche

specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro. (attività

che può essere svolta dal personale di cantiere)

Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni, inclusi i mezzi

d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio, le auto di servizio e le auto a noleggio, ed i mezzi di lavoro quali gru e mezzi

operanti in cantiere (attività che può essere svolta anche da personale appartenente a d aziende diverse da quelle impegnate in

cantiere).

Il datore di lavoro stabilisce la periodicità della sanificazione in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di

trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del RSPP, del RLS.

Il datore di lavoro verifica l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere

ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private

utilizzate sempre per le finalità del cantiere.

Istruzioni specifiche per le aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione:

· devono definire, in accordo RLS o RSLT, dei protocolli di intervento specifici;

· devono dotare gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione di tutti gli indumenti e

i dispositivi di protezione individuale;

· devono utilizzare dei prodotti aventi le caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della
Salute;

· se le operazioni sono svolte direttamente dall’impresa deve essere aggiornato il proprio POS

· se le operazioni sono svolte da imprese esterne, queste andranno qualificate e gestite come un

normale subappaltatore;

È favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS

(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide to Locai Production.pdf )

Precauzioni igieniche personali

Il datore di lavoro mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani.

È obbligatorio che tutte le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche assicurando il frequente e minuzioso

lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni. (attività da valutare puntualmente, prevedendo un’istruzione

aziendale in tal senso)
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Dispositivi di protezione individuale

Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili

altre soluzioni organizzative (ad esempio lo sfasamento temporale) è necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di

protezione (guanti, occhiali, tute, ecc.) che andranno utilizzati in conformità alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.

Il datore di lavoro provvede alla distribuzione, a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni, di tutti i dispositivi individuale di

protezione, anche tute usa e getta e/o a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro.

In mancanza dei D.P.I. previsti, la lavorazione non potrà essere ripresa, precisando altresì che se durante una lavorazione

regolarmente ripresa, dovessero mancare i DPI previsti, questa deve essere sospesa per il tempo strettamente necessario al

reperimento degli idonei DPI.

Il datore di lavoro si assicura che in cantiere sia attivo il presidio sanitario e, se ritenuto necessario anche il servizio medico e

apposito pronto intervento.

Gestione spazi comuni (uffici, spogliatoi)

Il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli uffici e degli spogliatoi per lasciare

nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche

sanitarie.

Organizzazione del Cantiere (turnazione, rimodulazione del crono-programma delle lavorazioni, accesso al cantiere dei

fornitori)

Le imprese potranno disporre la riorganizzazione del cantiere e del crono-programma delle lavorazioni anche attraverso la

turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una

diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita.

Questo, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al Covid-19 e in riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, ed avendo

a riferimento quanto previsto dai CCNL, favorendo le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria. La

proposta del nuovo crono-programma sarà parte integrante del protocollo anti-contagio dell’impresa e andrà discusso e coordinato

con gli altri datori di lavoro, il CSE, il committente e la direzione dei lavori durante la riunione di condivisione dei documenti

prevista nella procedura di ripresa.

Gestione di una persona sintomatica in cantiere

Il datore di lavoro o il direttore di cantiere, che riceve la “dichiarazione” da parte di una persona presente in cantiere che ha

sviluppato (presumibilmente durante la giornata lavorativa) febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di infezio ne

respiratoria quali la tosse, dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria, e procedere

immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il Covid-19 forniti dalla Regione o dal

Ministero della Salute. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare

cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.

Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in

cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone Covid-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e

opportune misure di quarantena.

Sorveglianza sanitaria, medico competente, RLS o RLST

Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti. Il
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datore di lavoro provvederà alla loro tutela nel rispetto della privacy e il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità

Sanitarie. Il medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere, nell’integrare e

proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19. La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure

igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute.

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia

perché può intercettare i possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico

competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio. In questo periodo, vanno privilegiate le visite preventive,

le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali
La necessità riguarda l'accesso dei mezzi per la fornitura dei serramenti, ma soprattutto a fine cantiere l'allontanamento delle
compoenti rimosse.
Si concorderà con la ditta esecutrice in base alla loro disponibilità di parco macchine, la via più agevole per il deposito materiale e
movimentazione.
Tale accesso in via preliminare viene individuato sulla Tavola di layout di cantiere e verrà delimitato con recinzione metallica, così
come la zona di deposito, per non ingenerare interferenze con l'attività scolastica e il passaggio di uenti terzi al cantiere.
Anche in accordo con l'istituto tale soluzione preliminare potrà essere modificata in sede di inizio attività cantieristica, con relativo
aggiornamento della documentazione di sicurezza cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal
capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere.
L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in
cantiere.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Cooperazione e coordinamento delle attività
Tra le varie ditte (soprattutto montatori del piano di lavori e operai serramentisti) il coordinamento risulta pressochè nullo, in quanto
agiscono temporalmente in abiti diversi e disgiunti, tali da non presentare in nessun caso interferenze.
Si dovrà in caso di necessità riscontrata in cantiere, gestire il coordinamento con le attività dell'istituto.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori
autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a
garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.

Dislocazione delle zone di carico e scarico
Come accennato la zona di carico e scarico principale risulta essere quella dovuta alla fornitura della componente serramentistica.
Per volumetria non presenta dimensioni importanti in quanto gestita a step di intervento e avverrà come detto lateralmente alla
struttura in spazio stabilito in via preliminare, ma da concordare come zona identificata come la migliore sia per caratteristiche di
accesso per i mezzi d'opera, che per dislocazione decentrata rispetto al passaggio eventuale degli utenti alla struttura.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del
cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le
interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di
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movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
La struttura fornisce già la possibilità di allacciarsi per la fornitura di elettricità e acque per gli utulizzi di cantiere, senza
predisposizione di quadro di cantiere ad hoc.
Si riscontrasse la necessità viene comuqnue prevista questa possibilità e sarà gestita secondo i limiti di legge.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal
punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di
settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense,
dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche
del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché
da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche.
Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta
all'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in
quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non
interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di
tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo
devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua
in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
Qualora se ne riscontrasse la necessità si può predisposrre una recinzione di cantiere in luogo dell'accesso principale alla struttura,
e/o in presenza di uscite di sicurezza date dal piano di evacuazione.
Per quanto riguarda il cantiere in sè risulta già adeguatamente delimitato verso l'esterno da recinzioni e cancellate.
Si prevede l'utilizzo di recinzione per delimiatare le aree di ingresso/uscita e dove previsto deposito di materiale sia in attesa di
applicazione che di risulta dalla rimozione delle componenti esistenti.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali
Come detto, si prevede uno spazio dedicato opportunamente delimitato rispetto alla struttura. Ci fosse la possibilità, soprattutto in
determinate aree di cantiere distanti dallo spazio dedicato, di poter utilizzare uno spazio fornito dalla struttura, si farà un accordo per
poter usufruire di un servizio igienico all'interno della stessa.

Misure Preventive e Protettive generali:
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1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali
proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più
possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi
connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da
considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Zone di deposito attrezzature
Le attrezzature saranno depositate per lo più esternamente negli spazi adibiti anche a carico/scarico, così da agevolare le operazioni
lavorative.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi
d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni
presenti.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Baracche
Le baracche saranno posizionate ai limiti esterni degli spazi adibiti anche a carico/scarico, così da agevolare le operazioni lavorative,
anche di controllo degli accessi.
In caso l'istituto mettesse a disposizione un'aula, si può valutare tale possibilità previo verifica delle interferenze con l'attività
scolastica.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere
chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in
caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano
impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori
non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare
immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati
rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di
lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale
ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione
devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro
e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora
vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi,
regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire
un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero
essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i
lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati
dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i
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portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide
delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere
feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.

Ponteggi
Non si prevede utilizzo di ponteggi, bensì di piani di lavoro interni alla struttura.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ponteggi: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici
possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è
assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più
alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non
superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione
di almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di
stabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono
anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione
ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti
da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi,
a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di
persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio
disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo
insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su
cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere
una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le
indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di
legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella
autorizzazione ministeriale e in modo completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello
temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per
l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7)
l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il
ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante
apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai
ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro
l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di
altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è
consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scariche atmosferiche;

Misure tecniche e organizzative:

Parcheggio autovetture
Si prevede di adibire uno spazio all'interno del piazzale della struttura, così da non creare disagi alla popolazione e agli utenti della
struttura.
In alternativa risulta presente anche un parcheggio pubblico all'estreno della struttura nelle immediate vicinanze.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Parcheggio autovetture;
Prescrizioni Organizzative:

Parcheggio dei lavoratori. Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso pedonale, andrà
destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere.
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Percorsi pedonali
Si prevede l'utilizzo dell'accesso alla struttura attraverso la scala di emergenza posta sul fronte ovest (previo accordo con RSPP
dell'istituto).

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Percorsi pedonali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere
sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Scivolamenti, cadute a livello;

Mezzi estinguenti
Si prevede il posizionamento sempre all'interno delle "baracche" o aule messe a disposizione e di darne informativa a tutte le ditte
coinvolte nelle varie lavorazioni.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in
cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed
impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto.

Segnaletica di sicurezza
Verrò prevista dove ritenuto necessario, oltre che all'ingresso alla struttura per dare le informazioni necessarie delle attività vietate
per gli utenzi della struttura e per le maestranze.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure,
metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla
segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti
che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire
indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di
prevenzione e sicurezza.

Servizi di gestione delle emergenze
Tutte le emergenze verranno risolte con apposite riunioni di cantiere alla presenza delle ditte coinvolte,  per gestire nella massima
sicurezza tutte le lavorazioni.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i
servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare
preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti
a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi,
prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere
evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i
provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per
quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate
per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la
presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche
conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Rilievo e messa in produzione componenti

Nessuna interferenza.

Apprestamento cantiere
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento piani di lavoro
Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Rimozione serramenti esistenti
Smontaggio serramenti

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di serramenti su superfici verticali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio serramenti nuovi
Montaggio dei serramenti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio dei serramenti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
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c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Rimozione piani di lavoro
Montaggio, trasformazione e smontaggio dei piani di lavoro

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio dei piani di lavoro

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Sistemazione e pulizia cantiere
Pulizia generale del cantiere.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
4) Rumore;
5) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento piani di lavoro; Montaggio serramenti nuovi;
Prescrizioni Organizzative:

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

Prescrizioni Esecutive:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri
sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione serramenti esistenti; Rimozione piani di lavoro; Sistemazione e pulizia cantiere;
Prescrizioni Esecutive:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione serramenti esistenti; Rimozione piani di lavoro; Sistemazione e pulizia cantiere;
Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rilievo e messa in produzione componenti; Apprestamento cantiere; Allestimento piani di
lavoro; Montaggio serramenti nuovi; Rimozione piani di lavoro; Sistemazione e pulizia cantiere;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
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di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento piani di lavoro; Montaggio serramenti nuovi;
Nelle macchine: Autocarro; Gru a torre;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle macchine: Autocarro;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Taglierina elettrica;
6) Trapano elettrico.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.
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2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Taglierina elettrica
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA “GALILEO GALILEI ” DI VIA VILLORESI - lotto 2

Finanziato dal PNRR - Missione 2 - Componente 4

Investimento/subinvestimento 2.2 "Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energeitca dei Comuni" - Pag. 32



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autocarro;

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Rilievo e messa in produzione componenti;
Apprestamento cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Taglierina elettrica Rimozione serramenti esistenti. 89.9

Trapano elettrico Rilievo e messa in produzione componenti;
Apprestamento cantiere; Allestimento piani di lavoro;
Montaggio serramenti nuovi. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro Rilievo e messa in produzione componenti;
Apprestamento cantiere; Allestimento piani di lavoro;
Montaggio serramenti nuovi. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
In relazione alle valutazioni effettuate all’interno dei paragrafi precedenti, si riportano di seguito le misure
complementari e di dettaglio al Piano di sicurezza e coordinamento (PSC) che le imprese esecutrici dovranno
riportare all’interno del proprio Piano operativo di sicurezza (POS).

Quanto richiesto di seguito, già richiamato anche all’interno dei paragrafi specifici, consentirà la completa e
preventiva valutazione delle lavorazioni che verranno effettuate, verificando le condizioni di sicurezza delle
stesse anche in relazione alle scelte autonome delle singole imprese.
1. Tutte le aziende che interverranno utilizzando mezzi d’opera, macchine per il sollevamento (di materiali e/o
persone) e macchinari complessi in genere, oltre alla documentazione specifica prevista per normativa e
richiamata puntualmente nel paragrafo specifico, dovranno allegare al proprio piano operativo di sicurezza
anche le schede tecniche di tali macchine, con riportate le caratteristiche specifiche delle stesse (dimensioni,
ingombro a macchina stabilizzata, raggi di rotazione, capacità di carico, ecc.), nonché il riscontro delle
avvenute manutenzioni / verifiche richieste dalla normativa vigente.
2. Al piano operativo di sicurezza dovranno essere allegati gli attestati di formazione e
addestramento specifico all’uso delle attrezzature di cui al punto precedente; risulta, infatti, elemento
essenziale per la sicurezza delle lavorazioni che verranno effettuate, la precisione nelle manovre.
3. Al fine di poter verificare le corrette modalità operative riconducibili alla fase di rimozione della copertura e
di demolizione della parete divisoria, all’impresa che effettuerà tale intervento viene richiesta una procedura
specifica che riporti modalità adottate e le misure di prevenzione e protezione previste.

Tutte le imprese esecutrici, a seguito della presa visione del presente Piano, dovranno far pervenire al
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione la documentazione di seguito elencata:
• Piano operativo di sicurezza (POS) redatto ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a) del D.Lgs.
81/2008 (e s.m.i.), i cui contenuti specifici sono riportati nell'allegato XV par. 3.2;
• eventuali proposte integrative al presente Piano di sicurezza e coordinamento.
Si precisa, inoltre, che tutte le imprese che opereranno in cantiere, in seguito all’affidamento dei lavori,
dovranno allegare in copia al Piano operativo di sicurezza, la seguente documentazione:
• certificato di iscrizione alla camera di commercio;
• D.U.R.C. in corso di validità;
• libro unico del lavoro, in copia conforme all’originale;
• registro infortuni, in copia conforme all’originale;
• attestazione di accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento;
• dichiarazione in merito all’organico medio annuo;
• frontespizio del documento di valutazione dei rischi con copia della parte di documento controfirmata per
presa visione dai responsabili aziendali;
• nomina e relativi attestati del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati
dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e
gestione dell’emergenza, del medico competente e del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;
• dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs
81/08 (e s.m.i.).

Contenuti minimi del Piano operativo di sicurezza (POS)
Secondo quanto previsto dall’art. 3.2.1. Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 (e s.m.i.):
Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del
presente decreto, e successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene
almeno i seguenti elementi:
a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono:
1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di
cantiere;
2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori
autonomi subaffidatari;
3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla
gestione delle emergenze in cantiere, delrappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o
territoriale, ove eletto o designato;
4) il nominativo del medico competente ove previsto;
5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere;
7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi
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operanti in cantiere per conto della stessa impresa;
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo
dall'impresa esecutrice;
c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;
d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle
macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere;
e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza;
f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore;
g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando
previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;
h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto;
i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;
j) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere.

Sorveglianza sanitaria
Tutti i lavoratori operanti in cantiere dovranno essere sottoposti, con la periodicità individuata dal piano
sanitario elaborato dal proprio medico competente, agli accertamenti sanitari preventivi e periodici obbligatori
in relazione alla loro esposizione a rischi specifici. Tutte le imprese dovranno allegare all’interno del
proprio POS la nomina del medico competente e la copia dell’idoneità medica alla mansione,
rilasciata dallo stesso, per gli addetti che opereranno in cantiere.
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi di primo soccorso, nel cantiere dovrà essere predisposto
un apposito presidio farmaceutico (cassetta di pronto soccorso) facilmente raggiungibile in caso di
necessità ed opportunamente segnalato, il cui contenuto dovrà essere conforme all’elenco riportato
nell’allegato 1 al D.M. 15 luglio 2003 n° 388.

Gestione dell’emergenza
In caso di allarme tutti i lavoratori dovranno lasciare l’area di cantiere e radunarsi in corrispondenza del
parcheggio esterno antistante l’ingresso principale, dove potranno ritenersi al sicuro da situazioni di
emergenza; il capo cantiere, che per competenze ed esperienza all’interno assume anche il ruolo di
coordinatore delle emergenze, dovrà collaborare con le persone che abitano nei due fabbricati limitrofi, e
procederà, inoltre, alla verifica del personale evacuato al fine di assicurarsi della presenza di ogni singolo
lavoratore. Fino a quando l'emergenza non sarà considerata cessata, tutti i lavoratori dovranno rimanere a
disposizione del capo cantiere, senza interferire nelle operazioni di intervento. Al fine di garantire un
adeguato livello di sicurezza ogni impresa, all’interno del proprio Piano operativo di sicurezza (POS),
dovrà fornire le necessarie informazioni relative all’eventuale presenza, nell’ambito delle proprie
lavorazioni, di sostanze infiammabili.
All’interno del POS, inoltre, ogni azienda dovrà fornire il nominativo degli addetti alle emergenze
presenti nel proprio organico e gli attestati di avvenuta formazione del personale preposto a tale
servizio.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1) Interferenza nel periodo dal 91° g al 91° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Apprestamento cantiere
- Allestimento piani di lavoro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 91° g al 91° g per 1 giorno lavorativo, e dal 91° g al 91° g 
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 91° g al 91° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:

Apprestamento cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento piani di lavoro:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2) Interferenza nel periodo dal 93° g al 93° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Montaggio serramenti nuovi
- Sistemazione e pulizia cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 93° g al 93° g per 1 giorno lavorativo, e dal 93° g al 93° g 
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 93° g al 93° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:

Montaggio serramenti nuovi:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Sistemazione e pulizia cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

3) Interferenza nel periodo dal 93° g al 93° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Montaggio serramenti nuovi
- Rimozione piani di lavoro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 93° g al 93° g per 1 giorno lavorativo, e dal 93° g al 93° g 
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 93° g al 93° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:

Montaggio serramenti nuovi:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione piani di lavoro:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

4) Interferenza nel periodo dal 93° g al 93° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Rimozione piani di lavoro
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- Sistemazione e pulizia cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 93° g al 93° g per 1 giorno lavorativo, e dal 93° g al 93° g 
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 93° g al 93° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:

Rimozione piani di lavoro:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Sistemazione e pulizia cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Non si prevede un utilizzo di parti comuni tra la varie ditte, se si riscontrasse l'esigenza, si prevede apposita riunione di
coordinamento.

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Riunione di coordinamento

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Pronto soccorso:

gestione separata tra le imprese

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di Garbagnate Milanese tel. 0299028775

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso P.O. di Garbagnate Milanese tel. 02 9943 02244

Comando Carabinieri    chiamate per  soccorso: tel. 112
Comando Carabinieri Garbagnate Milanese tel. 029954343
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CONCLUSIONI GENERALI
Quanto descirtto sopra è volto a gestire nella massima sicurezza e coordinamento la varie lavorazioni, che non presentano caratteri di
pericolosità accentuata, previo utilizzo di quegli accorgimenti ritenuti necessari.
Ogni aspetto che può portare a interferenze o discussioni verrà gestito con la massima celerità attraverso riunioni di coordinamento
concordate dalle parti.

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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Firma

_____________________
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ALLEGATO "A"

Comune di Garbagnate Milanese
Provincia di MI

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA “GALILEO
GALILEI” DI VIA VILLORESI - lotto 2
Finanziato dal PNRR - Missione 2 - Componente 4
Investimento/subinvestimento 2.2 "Interventi per la resilienza, la valorizzazione
del territorio e l'efficienza energeitca dei Comuni"

COMMITTENTE: CITTA' DI GARBAGNATE MILANESE.

CANTIERE: Via Villoresi, 43, Garbagnate Milanese (MI)

Garbagnate Milanese (MI), 15 Giugno 2023
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ALLEGATO "B"

Comune di Garbagnate Milanese
Provincia di MI

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA “GALILEO
GALILEI” DI VIA VILLORESI
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
- D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
- D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
- D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
- D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
- L. 18 giugno 2009, n. 69;
- L. 7 luglio 2009, n. 88;
- D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
- D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
- D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
- L. 4 giugno 2010, n. 96;
- L. 13 agosto 2010, n. 136;
- Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
- D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
- D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
- L. 1 ottobre 2012, n. 177;
- L. 24 dicembre 2012, n. 228;
- D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
- D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
- D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
- D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
- D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
- D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
- D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
- D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:
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Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali
RS Investimento E4 * P1 = 4
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Zone di deposito attrezzature
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Ponteggi
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
SA Scariche atmosferiche [Struttura autoprotetta.] E1 * P1 = 1
OR Percorsi pedonali
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E3 * P1 = 3

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Apprestamento cantiere
LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Allestimento piani di lavoro
LV Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4

RM
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione serramenti esistenti
LV Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Montaggio serramenti nuovi
LV Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4

RM
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione piani di lavoro
LV Addetto al montaggio di serramenti esterni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Sistemazione e pulizia cantiere
LV Addetto al montaggio di serramenti esterni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro ".
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l ’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è
realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2 ” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio e smontaggio del piano di lavoro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

2) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,
i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio e smontaggio del piano di lavoro SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"

Autocarro SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore autocarro"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  GRU (B289)

25.0
77.0 NO 77.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore autocarro"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli

arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
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superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire
dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR
15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza
esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.
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dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla

operazione i-esima.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Autocarro SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si
basa su un modello costituito da cinque step successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, m rif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, m rif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base
alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, m lim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
 - la massa dell’oggetto m;
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 - la distanza verticale di sollevamento, d;
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)

dove:
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mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, m lim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO
11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto al montaggio e smontaggio del piano di lavoro Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di serramenti esterni SCHEDA N.1

Addetto al montaggio e smontaggio del piano di lavoro SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1
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SCHEDA N.1

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto al montaggio di serramenti esterni; Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto alla
realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00

Garbagnate Milanese (MI), 15 Giugno 2023
Firma

___________________________________
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ALLEGATO "C"

Comune di Garbagnate Milanese
Provincia di MI

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA “GALILEO
GALILEI” DI VIA VILLORESI - lotto 2
Finanziato dal PNRR - Missione 2 - Componente 4
Investimento/subinvestimento 2.2 "Interventi per la resilienza, la valorizzazione
del territorio e l'efficienza energeitca dei Comuni"

COMMITTENTE: CITTA' DI GARBAGNATE MILANESE.

CANTIERE: Via Villoresi, 43, Garbagnate Milanese (MI)

Garbagnate Milanese (MI), 15 Giugno 2023

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(INGEGNERE RE EMANUELE)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(DIRETTORE DEL SETTORE BIANCHI FABRIZIO)
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INGEGNERE RE EMANUELE
VIA DEL LANICO, 40
25053 MALEGNO (BS)
Tel.: 3200764010 - 
E-Mail: ing.emanuelere@yahoo.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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pag. 2

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

SEGNALETICA DA CANTIERESegnali da cantiere edile, in materiale plastico rettangolare, da impiegare all'interno e all'esterno del cantiere, indicante varie raffigurazioni, forniti e posti in opera al fine di assicurare un'ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori. Sono compresi: i sostegni per i segnali; la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l'efficienza; l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo dei segnali per l'intera durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori:IN PVC RIGIDO DIMENSIONI cm 100 x 140

1 SEGNALETICA DA CANTIERE
SIC.04.02.015.1.a Segnali da cantiere edile, in materiale plastico 

rettangolare, da impiegare all'interno e 
all'esterno del cantiere, indicante varie 
raffigurazioni, forniti e posti in opera al fine di 
assicurare un'ordinata gestione del cantiere 
garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori. 
Sono compresi: i sostegni per i segnali; la 
manutenzione per tutto il periodo della fase di 
lavoro al fine di garantirne la funzionalità e 
l'efficienza; l'accatastamento e 
l'allontanamento a fine fase di lavoro. E' 
inoltre compreso quanto altro occorre per 
l'utilizzo temporaneo dei segnali per l'intera 
durata dei lavori al fine di garantire la 
sicurezza dei lavoratori:
IN PVC RIGIDO DIMENSIONI cm 100 x 140

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 24,23 24,23

RECINZIONE MOBILE IN RETE ELETTROSALDATAFormazione di recinzione mobile di cantiere in ambienti all'aperto di altezza minima, misurata dal piano di calpestio, pari a 200 cm, idonea a delimitare l'area di cantiere ed ad impedire l'accesso agli estranei ai lavori, costituita daI seguenti elementi principali: - pannelli completamente zincati a caldo per recinzione mobile delle dimensioni di 3500x2000 mm costituiti da cornice perimetrale tubolare diametro 41.5 mm tamponata con rete elettrosaldata in tondini di acciaio di diametro 4 mm e maglia di circa 300x100 mm; - piedi di posizionamento in conglomerato cementizio armato eventualmente ancorati al terreno mediante tondini in acciaio e cunei in legno; -rete schermante in polietilene estruso colorato con maglie  ovoidali di altezza 200 cm e posata a correre ed in vista all'esterno del cantiere lungo tutta la lunghezza della recinzione. Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il nolo dei materiali necessari, il carico, lo scarico ed ogni genere di trasporto, il taglio, lo sfrido, ogni tipo di  ancoraggio o fissaggio (anche a suolo), la manutenzione periodica, lo smontaggio a fine cantiere, il ritiro a fine lavori del materiale di risulta, il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti in materia antinfortunistica nei cantieri edili e quanto altro necessario per dare l'opera finita a regola  d'arte ed in efficienza per tutta la durata del cantiere. PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE

2 RECINZIONE MOBILE IN RETE 
SIC.01.03.010.a ELETTROSALDATA

Formazione di recinzione mobile di cantiere in 
ambienti all'aperto di altezza minima, misurata 
dal piano di calpestio, pari a 200 cm, idonea a 
delimitare l'area di cantiere ed ad impedire 
l'accesso agli estranei ai lavori, costituita daI 
seguenti elementi principali: - pannelli 
completamente zincati a caldo per recinzione 
mobile delle dimensioni di 3500x2000 mm 
costituiti da cornice perimetrale tubolare 
diametro 41.5 mm tamponata con rete 
elettrosaldata in tondini di acciaio di diametro 
4 mm e maglia di circa 300x100 mm; - piedi di 
posizionamento in conglomerato cementizio 
armato eventualmente ancorati al terreno 
mediante tondini in acciaio e cunei in legno; -
rete schermante in polietilene estruso colorato 
con maglie  ovoidali di altezza 200 cm e 
posata a correre ed in vista all'esterno del 
cantiere lungo tutta la lunghezza della 
recinzione. Nel prezzo si intendono compresi 
e compensati gli oneri per il nolo dei materiali 
necessari, il carico, lo scarico ed ogni genere 
di trasporto, il taglio, lo sfrido, ogni tipo di  
ancoraggio o fissaggio (anche a suolo), la 
manutenzione periodica, lo smontaggio a fine 
cantiere, il ritiro a fine lavori del materiale di 
risulta, il puntuale e scrupoloso rispetto delle 
normative vigenti in materia antinfortunistica 
nei cantieri edili e quanto altro necessario per 
dare l'opera finita a regola  d'arte ed in 
efficienza per tutta la durata del cantiere. 
PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE

70,00 70,00

SOMMANO m2 70,00 5,20 364,00

RECINZIONE MOBILE IN RETE ELETTROSALDATAFormazione di recinzione mobile di cantiere in ambienti all'aperto di altezza minima, misurata dal piano di calpestio, pari a 200 cm, idonea a delimitare l'area di cantiere ed ad impedire l'accesso agli estranei ai lavori, costituita daI seguenti elementi principali: - pannelli completamente zincati a caldo per recinzione mobile delle dimensioni di 3500x2000 mm costituiti da cornice perimetrale tubolare diametro 41.5 mm tamponata con rete elettrosaldata in tondini di acciaio di diametro 4 mm e maglia di circa 300x100 mm; - piedi di posizionamento in conglomerato cementizio armato eventualmente ancorati al terreno mediante tondini in acciaio e cunei in legno; -rete schermante in polietilene estruso colorato con maglie  ovoidali di altezza 200 cm e posata a correre ed in vista all'esterno del cantiere lungo tutta la lunghezza della recinzione. Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il nolo dei materiali necessari, il carico, lo scarico ed ogni genere di trasporto, il taglio, lo sfrido, ogni tipo di ancoraggio o fissaggio (anche a suolo), la manutenzione periodica, lo smontaggio a fine cantiere, il ritiro a fine lavori del materiale di risulta, il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti in materia antinfortunistica nei cantieri edili e quanto altro necessario per dare l'opera finita a regola  d'arte ed in efficienza per tutta la durata del cantiere. PER OGNI MESE IN PIU' O FRAZIONE

3 RECINZIONE MOBILE IN RETE 
SIC.01.03.010.b ELETTROSALDATA

Formazione di recinzione mobile di cantiere in 
ambienti all'aperto di altezza minima, misurata 
dal piano di calpestio, pari a 200 cm, idonea a 
delimitare l'area di cantiere ed ad impedire 
l'accesso agli estranei ai lavori, costituita daI 
seguenti elementi principali: - pannelli 
completamente zincati a caldo per recinzione 

COMMITTENTE: CITTA' DI GARBAGNATE MILANESE
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 388,23

mobile delle dimensioni di 3500x2000 mm 
costituiti da cornice perimetrale tubolare 
diametro 41.5 mm tamponata con rete 
elettrosaldata in tondini di acciaio di diametro 
4 mm e maglia di circa 300x100 mm; - piedi di 
posizionamento in conglomerato cementizio 
armato eventualmente ancorati al terreno 
mediante tondini in acciaio e cunei in legno; -
rete schermante in polietilene estruso colorato 
con maglie  ovoidali di altezza 200 cm e 
posata a correre ed in vista all'esterno del 
cantiere lungo tutta la lunghezza della 
recinzione. Nel prezzo si intendono compresi 
e compensati gli oneri per il nolo dei materiali 
necessari, il carico, lo scarico ed ogni genere 
di trasporto, il taglio, lo sfrido, ogni tipo di 
ancoraggio o fissaggio (anche a suolo), la 
manutenzione periodica, lo smontaggio a fine 
cantiere, il ritiro a fine lavori del materiale di 
risulta, il puntuale e scrupoloso rispetto delle 
normative vigenti in materia antinfortunistica 
nei cantieri edili e quanto altro necessario per 
dare l'opera finita a regola  d'arte ed in 
efficienza per tutta la durata del cantiere. 
PER OGNI MESE IN PIU' O FRAZIONE

1,00 70,00 70,00

SOMMANO m2 70,00 0,58 40,60

SPOGLIATOIO PREFABBRICATO 410x240x240 cm CON SERVIZIO IGIENICONolo, su piano opportunamente predisposto per tutta la durata del cantiere, di spogliatoio con servizio igienico prefabbricato delle dimensioni esterne di circa 410x240x240 costituito da struttura portante in acciaio, pannelli sandwich di tamponamento e copertura grecati dello spessore minimo di 40 mm, partizioni interne, serramenti interni ed esterni in alluminio, pavimento vinilico e completi di tutte le distribuzioni impiantistiche. La dotazione idrico-sanitaria sarà comprensiva di piccolo servizio igienico composto da tazza wc, od in alternativa vaso alla turca, lavabo e boiler completi di ogni accessorio. Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il carico e lo scarico, ogni genere di trasporto, il posizionamento in cantiere, ogni genere di allacciamento alle reti tecnologiche, le pulizie periodiche, lo sgombero a fine cantiere, la raccolta differenziata del materiale di risulta, il conferimento con trasporto in discarica autorizzata del materiale di risulta, l'indennità di discarica, il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti in materia antinfortunistica nei cantieri edili e quanto altro necessario per dare il prefabbricato in efficienza per tutta la durata del cantiere.PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE

4 SPOGLIATOIO PREFABBRICATO 
SIC.01.02.005.a 410x240x240 cm CON SERVIZIO IGIENICO

Nolo, su piano opportunamente predisposto 
per tutta la durata del cantiere, di spogliatoio 
con servizio igienico prefabbricato delle 
dimensioni esterne di circa 410x240x240 
costituito da struttura portante in acciaio, 
pannelli sandwich di tamponamento e 
copertura grecati dello spessore minimo di 40 
mm, partizioni interne, serramenti interni ed 
esterni in alluminio, pavimento vinilico e 
completi di tutte le distribuzioni impiantistiche. 
La dotazione idrico-sanitaria sarà 
comprensiva di piccolo servizio igienico 
composto da tazza wc, od in alternativa vaso 
alla turca, lavabo e boiler completi di ogni 
accessorio. Nel prezzo si intendono compresi 
e compensati gli oneri per il carico e lo 
scarico, ogni genere di trasporto, il 
posizionamento in cantiere, ogni genere di 
allacciamento alle reti tecnologiche, le pulizie 
periodiche, lo sgombero a fine cantiere, la 
raccolta differenziata del materiale di risulta, il 
conferimento con trasporto in discarica 
autorizzata del materiale di risulta, l'indennità 
di discarica, il puntuale e scrupoloso rispetto 
delle normative vigenti in materia 
antinfortunistica nei cantieri edili e quanto altro 
necessario per dare il prefabbricato in 
efficienza per tutta la durata del cantiere.
PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 334,30 334,30

SPOGLIATOIO PREFABBRICATO 410x240x240 cm CON SERVIZIO IGIENICONolo, su piano opportunamente predisposto per tutta la durata del cantiere, di spogliatoio con servizio igienico prefabbricato delle dimensioni esterne di circa 410x240x240 cm costituito da struttura portante in acciaio, pannelli sandwich di tamponamento e copertura grecati dello spessore minimo di 40 mm, partizioni interne, serramenti interni ed esterni in alluminio, pavimento vinilico e completi di tutte le distribuzioni impiantistiche. La dotazione idrico-sanitaria sarà comprensiva di piccolo servizio igienico composto da tazza wc, od in alternativa vaso alla turca, lavabo e boiler completi di ogni accessorio. Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il carico e lo scarico, ogni genere di trasporto, il posizionamento in cantiere, ogni genere di allacciamento alle reti tecnologiche, le pulizie periodiche, lo sgombero a fine cantiere, la raccolta differenziata del materiale di risulta, il conferimento con trasporto in discarica autorizzata del materiale di risulta, l'indennità di discarica, il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti in materia antinfortunistica nei cantieri edili e quanto altro necessario per dare il prefabbricato in  efficienza per tutta la durata del cantiere. PER OGNI MESE IN PIU' O FRAZIONE

5 SPOGLIATOIO PREFABBRICATO 
SIC.01.02.005.b 410x240x240 cm CON SERVIZIO IGIENICO

Nolo, su piano opportunamente predisposto 
per tutta la durata del cantiere, di spogliatoio 
con servizio igienico prefabbricato delle 
dimensioni esterne di circa 410x240x240 cm 
costituito da struttura portante in acciaio, 
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pannelli sandwich di tamponamento e 
copertura grecati dello spessore minimo di 40 
mm, partizioni interne, serramenti interni ed 
esterni in alluminio, pavimento vinilico e 
completi di tutte le distribuzioni impiantistiche. 
La dotazione idrico-sanitaria sarà 
comprensiva di piccolo servizio igienico 
composto da tazza wc, od in alternativa vaso 
alla turca, lavabo e boiler completi di ogni 
accessorio. Nel prezzo si intendono compresi 
e compensati gli oneri per il carico e lo 
scarico, ogni genere di trasporto, il 
posizionamento in cantiere, ogni genere di 
allacciamento alle reti tecnologiche, le pulizie 
periodiche, lo sgombero a fine cantiere, la 
raccolta differenziata del materiale di risulta, il 
conferimento con trasporto in discarica 
autorizzata del materiale di risulta, l'indennità 
di discarica, il puntuale e scrupoloso rispetto 
delle normative vigenti in materia 
antinfortunistica nei cantieri edili e quanto altro 
necessario per dare il prefabbricato in  
efficienza per tutta la durata del cantiere. 
PER OGNI MESE IN PIU' O FRAZIONE

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 150,90 150,90

BAGNO CHIMICO PORTATILEBagno chimico portatile costruito in polietilene ad alta densità, privo di parti significative metalliche. Da utilizzare in luoghi dove non è presente la rete pubblica fognaria. Illuminazione interna del vano naturale tramite tetto traslucido. Le superfici interne ed esterne del servizio igienico devono permettere una veloce e pratica pulizia. Deve essere garantita una efficace ventilazione naturale e un sistema semplice di pompaggio dei liquami. Il bagno deve essere dotato di 2 serbatoi separati, uno per la raccolta liquami e l'altro per il contenimento dell'acqua pulita necessaria per il risciacquo del wc, azionabile tramite pedale a pressione posto sulla pedana del box. Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al  fine di garantire l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza e l'igiene dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione dei medesimi; il documento che indica le istruzioni per l'uso e la manutenzione; il trasporto presso il cantiere; la preparazione della base di appoggio; l'uso dell'autogrù per la movimentazione e la collocazione nell'area predefinita e per l'allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10 x 2,30 circa. Il bagno chimico ed i relativi accessori sono e restano di proprietà dell'impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo del box chimico portatile. Misurato al mese o frazione di mese per assicurare la corretta organizzazione del cantiere anche al fine di garantire la salute e l'igiene dei lavoratori.PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE

6 BAGNO CHIMICO PORTATILE
SIC.01.02.025.a Bagno chimico portatile costruito in polietilene 

ad alta densità, privo di parti significative 
metalliche. Da utilizzare in luoghi dove non è 
presente la rete pubblica fognaria. 
Illuminazione interna del vano naturale tramite 
tetto traslucido. Le superfici interne ed esterne 
del servizio igienico devono permettere una 
veloce e pratica pulizia. Deve essere garantita 
una efficace ventilazione naturale e un 
sistema semplice di pompaggio dei liquami. Il 
bagno deve essere dotato di 2 serbatoi 
separati, uno per la raccolta liquami e l'altro 
per il contenimento dell'acqua pulita 
necessaria per il risciacquo del wc, azionabile 
tramite pedale a pressione posto sulla pedana 
del box. Sono compresi: l'uso per la durata 
delle fasi di lavoro che lo richiedono al  fine di 
garantire l'igiene dei lavoratori; il montaggio e 
lo smontaggio anche quando, per motivi legati 
alla sicurezza e l'igiene dei lavoratori, queste 
azioni vengono ripetute più volte durante il 
corso dei lavori a seguito della evoluzione dei 
medesimi; il documento che indica le 
istruzioni per l'uso e la manutenzione; il 
trasporto presso il cantiere; la preparazione 
della base di appoggio; l'uso dell'autogrù per 
la movimentazione e la collocazione nell'area 
predefinita e per l'allontanamento a fine opera. 
Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10 x 
2,30 circa. Il bagno chimico ed i relativi 
accessori sono e restano di proprietà 
dell'impresa. E' inoltre compreso quanto altro 
occorre per l'utilizzo del box chimico portatile. 
Misurato al mese o frazione di mese per 
assicurare la corretta organizzazione del 
cantiere anche al fine di garantire la salute e 
l'igiene dei lavoratori.
PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 289,00 289,00
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BAGNO CHIMICO PORTATILEBagno chimico portatile costruito in polietilene ad alta densità, privo di parti significative metalliche. Da utilizzare in luoghi dove non è presente la rete pubblica fognaria. Illuminazione interna del vano naturale tramite tetto traslucido. Le superfici interne ed esterne del servizio igienico devono permettere una veloce e pratica pulizia. Deve essere garantita una efficace ventilazione naturale e un sistema semplice di pompaggio dei liquami. Il bagno deve essere dotato di 2 serbatoi separati, uno per la raccolta liquami e l'altro per il contenimento dell'acqua pulita necessaria per il risciacquo del wc, azionabile tramite pedale a pressione posto sulla pedana del box. Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al  fine di garantire l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza e l'igiene dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione dei medesimi; il documento che indica le istruzioni per l'uso e la manutenzione; il trasporto presso il cantiere; la preparazione della base di appoggio; l'uso dell'autogrù per la movimentazione e la collocazione nell'area predefinita e per l'allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10 x 2,30 circa. Il bagno chimico ed i relativi accessori sono e restano di proprietà dell'impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo del box chimico portatile. Misurato al mese o frazione di mese per assicurare la corretta organizzazione del cantiere anche al fine di garantire la salute e l'igiene dei lavoratori.PER OGNI MESE IN PIU' O FRAZIONE

7 BAGNO CHIMICO PORTATILE
SIC.01.02.025.b Bagno chimico portatile costruito in polietilene 

ad alta densità, privo di parti significative 
metalliche. Da utilizzare in luoghi dove non è 
presente la rete pubblica fognaria. 
Illuminazione interna del vano naturale tramite 
tetto traslucido. Le superfici interne ed esterne 
del servizio igienico devono permettere una 
veloce e pratica pulizia. Deve essere garantita 
una efficace ventilazione naturale e un 
sistema semplice di pompaggio dei liquami. Il 
bagno deve essere dotato di 2 serbatoi 
separati, uno per la raccolta liquami e l'altro 
per il contenimento dell'acqua pulita 
necessaria per il risciacquo del wc, azionabile 
tramite pedale a pressione posto sulla pedana 
del box. Sono compresi: l'uso per la durata 
delle fasi di lavoro che lo richiedono al  fine di 
garantire l'igiene dei lavoratori; il montaggio e 
lo smontaggio anche quando, per motivi legati 
alla sicurezza e l'igiene dei lavoratori, queste 
azioni vengono ripetute più volte durante il 
corso dei lavori a seguito della evoluzione dei 
medesimi; il documento che indica le 
istruzioni per l'uso e la manutenzione; il 
trasporto presso il cantiere; la preparazione 
della base di appoggio; l'uso dell'autogrù per 
la movimentazione e la collocazione nell'area 
predefinita e per l'allontanamento a fine opera. 
Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10 x 
2,30 circa. Il bagno chimico ed i relativi 
accessori sono e restano di proprietà 
dell'impresa. E' inoltre compreso quanto altro 
occorre per l'utilizzo del box chimico portatile. 
Misurato al mese o frazione di mese per 
assicurare la corretta organizzazione del 
cantiere anche al fine di garantire la salute e 
l'igiene dei lavoratori.
PER OGNI MESE IN PIU' O FRAZIONE

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 70,30 70,30

SEGNALE TRIANGOLARE O OTTAGONALE IN LAMIERA DI ALLUMINIO 25/10 PELL.CL.2 LATO/DIAMETRO CM.60Segnale triangolare o ottagonale in lamiera di alluminio dello spessore di mm.25/10 scatolato e rinforzato, finitura con smalto grigio a fuoco nella parte posteriore, interamente rivestito nella parte anteriore con pellicola di classe 2^ da impiegare all'esterno o all'interno del cantiere, fornito e posto in opera; per tutti i simboli indicanti divieti, avvertimenti,  prescrizioni, sicurezza, salvataggio e soccorso indicati nel Codice della Strada e nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i. Nel prezzo sono compresi: l'uso per la durata prevista, i sostegni (fissi o mobili) per i segnali, la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l'efficienza, l'accatastamento e l'allontanamento a fine lavoro.PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE

8 SEGNALE TRIANGOLARE O OTTAGONALE 
SIC.04.02.001.1.a IN LAMIERA DI ALLUMINIO 25/10 

PELL.CL.2 LATO/DIAMETRO CM.60
Segnale triangolare o ottagonale in lamiera di 
alluminio dello spessore di mm.25/10 
scatolato e rinforzato, finitura con smalto 
grigio a fuoco nella parte posteriore, 
interamente rivestito nella parte anteriore con 
pellicola di classe 2^ da impiegare all'esterno 
o all'interno del cantiere, fornito e posto in
opera; per tutti i simboli indicanti divieti,
avvertimenti,  prescrizioni, sicurezza,
salvataggio e soccorso indicati nel Codice
della Strada e nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i. Nel
prezzo sono compresi: l'uso per la durata
prevista, i sostegni (fissi o mobili) per i
segnali, la manutenzione per tutto il periodo
della fase di lavoro al fine di garantirne la
funzionalità e l'efficienza, l'accatastamento e
l'allontanamento a fine lavoro.
PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE

2,00

SOMMANO cadauno 2,00 20,22 40,44

SEGNALE TRIANGOLARE O OTTAGONALE IN LAMIERA DI ALLUMINIO 25/10 PELL.CL.2 LATO/DIAMETRO CM.60Segnale triangolare o ottagonale in lamiera di alluminio dello spessore di mm.25/10 scatolato e rinforzato, finitura con smalto grigio a fuoco nella parte posteriore, interamente rivestito nella parte anteriore con pellicola di classe 2^ da impiegare all'esterno o all'interno del cantiere, fornito e posto in opera; per tutti i simboli indicanti divieti, avvertimenti,  prescrizioni, sicurezza, salvataggio e soccorso indicati nel Codice della Strada e nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i. Nel prezzo sono compresi: l'uso per la durata prevista, i sostegni (fissi o mobili) per i segnali, la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l'efficienza, l'accatastamento e l'allontanamento a fine lavoro.PER OGNI MESE IN PIU' O FRAZIONE

9 SEGNALE TRIANGOLARE O OTTAGONALE 
SIC.04.02.001.1.b IN LAMIERA DI ALLUMINIO 25/10 

PELL.CL.2 LATO/DIAMETRO CM.60
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Segnale triangolare o ottagonale in lamiera di 
alluminio dello spessore di mm.25/10 
scatolato e rinforzato, finitura con smalto 
grigio a fuoco nella parte posteriore, 
interamente rivestito nella parte anteriore con 
pellicola di classe 2^ da impiegare all'esterno 
o all'interno del cantiere, fornito e posto in
opera; per tutti i simboli indicanti divieti,
avvertimenti,  prescrizioni, sicurezza,
salvataggio e soccorso indicati nel Codice
della Strada e nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i. Nel
prezzo sono compresi: l'uso per la durata
prevista, i sostegni (fissi o mobili) per i
segnali, la manutenzione per tutto il periodo
della fase di lavoro al fine di garantirne la
funzionalità e l'efficienza, l'accatastamento e
l'allontanamento a fine lavoro.
PER OGNI MESE IN PIU' O FRAZIONE
(par.ug.=1*2) 2,00 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 4,29 8,58

SEGNALE CIRCOLARE O ROMBOIDALE IN LAMIERA DI ALLUMINIO 25/10 PELL.CL.2 DIAMETRO/LATO CM.40Segnale circolare o romboidale in lamiera di alluminio dello spessore di mm.25/1 0 scatolato e rinforzato, finitura con smalto grigio a fuoco nella parte posteriore, interamente rivestito nella parte anteriore con pellicola di classe 2^ da impiegare all'esterno o all'interno del cantiere, fornito e posto in opera; per tutti i simboli indicanti divieti, avvertimenti, prescrizioni, sicurezza, salvataggio e soccorso indicati nel Codice della Strada e nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i. Nel prezzo sono compresi: l'uso per la durata prevista, i sostegni (fissi o mobili) per i segnali, la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l'efficienza, l'accatastamento e l'allontanamento a fine lavoro.PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE

10 SEGNALE CIRCOLARE O ROMBOIDALE IN 
SIC.04.02.005.1.a LAMIERA DI ALLUMINIO 25/10 PELL.CL.2 

DIAMETRO/LATO CM.40
Segnale circolare o romboidale in lamiera di 
alluminio dello spessore di mm.25/1 0 
scatolato e rinforzato, finitura con smalto 
grigio a fuoco nella parte posteriore, 
interamente rivestito nella parte anteriore con 
pellicola di classe 2^ da impiegare all'esterno 
o all'interno del cantiere, fornito e posto in
opera; per tutti i simboli indicanti divieti,
avvertimenti, prescrizioni, sicurezza,
salvataggio e soccorso indicati nel Codice
della Strada e nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i. Nel
prezzo sono compresi: l'uso per la durata
prevista, i sostegni (fissi o mobili) per i
segnali, la manutenzione per tutto il periodo
della fase di lavoro al fine di garantirne la
funzionalità e l'efficienza, l'accatastamento e
l'allontanamento a fine lavoro.
PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE

2,00

SOMMANO cadauno 2,00 19,41 38,82

SEGNALE CIRCOLARE O ROMBOIDALE IN LAMIERA DI ALLUMINIO 25/10 PELL.CL.2 DIAMETRO/LATO CM.40Segnale circolare o romboidale in lamiera di alluminio dello spessore di mm.25/1 0 scatolato e rinforzato, finitura con smalto grigio a fuoco nella parte posteriore, interamente rivestito nella parte anteriore con pellicola di classe 2^ da impiegare all'esterno o all'interno del cantiere, fornito e posto in opera; per tutti i simboli indicanti divieti, avvertimenti,  prescrizioni, sicurezza, salvataggio e soccorso indicati nel Codice della Strada e nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i. Nel prezzo sono compresi: l'uso per la durata prevista, i sostegni (fissi o mobili) per i segnali, la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l'efficienza, l'accatastamento e l'allontanamento a fine lavoro.PER OGNI MESE IN PIU' O FRAZIONE

11 SEGNALE CIRCOLARE O ROMBOIDALE IN 
SIC.04.02.005.1.b LAMIERA DI ALLUMINIO 25/10 PELL.CL.2 

DIAMETRO/LATO CM.40
Segnale circolare o romboidale in lamiera di 
alluminio dello spessore di mm.25/1 0 
scatolato e rinforzato, finitura con smalto 
grigio a fuoco nella parte posteriore, 
interamente rivestito nella parte anteriore con 
pellicola di classe 2^ da impiegare all'esterno 
o all'interno del cantiere, fornito e posto in
opera; per tutti i simboli indicanti divieti,
avvertimenti,  prescrizioni, sicurezza,
salvataggio e soccorso indicati nel Codice
della Strada e nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i. Nel
prezzo sono compresi: l'uso per la durata
prevista, i sostegni (fissi o mobili) per i
segnali, la manutenzione per tutto il periodo
della fase di lavoro al fine di garantirne la
funzionalità e l'efficienza, l'accatastamento e
l'allontanamento a fine lavoro.
PER OGNI MESE IN PIU' O FRAZIONE
(par.ug.=1*2) 2,00 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 4,12 8,24
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PACCO DI MEDICAZIONEPacco di medicazione secondo le disposizioni di legge. Sono compresi: l'uso per la durata della fase che prevede la presenza in cantiere di questo presidio al fine di garantire un immediato primo intervento assicurando meglio la sicurezza e l'igiene dei lavoratori; il reintegro del contenuto; il mantenimento in un luogo facilmente accessibile ed igienicamente idoneo; l'allontanamento a fine opera. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo del contenuto, limitatamente al periodo temporale previsto dalla fase di lavoro. Misurato cadauno per assicurare la corretta organizzazione del cantiere e al fine di garantire la sicurezza, l'igiene e la salute dei lavoratori. Per tutta la durata dei lavori

12 PACCO DI MEDICAZIONE
SIC.04.05.001 Pacco di medicazione secondo le disposizioni 

di legge. Sono compresi: l'uso per la durata 
della fase che prevede la presenza in cantiere 
di questo presidio al fine di garantire un 
immediato primo intervento assicurando 
meglio la sicurezza e l'igiene dei lavoratori; il 
reintegro del contenuto; il mantenimento in un 
luogo facilmente accessibile ed igienicamente 
idoneo; l'allontanamento a fine opera. E' 
inoltre compreso quanto altro occorre per 
l'utilizzo del contenuto, limitatamente al 
periodo temporale previsto dalla fase di 
lavoro. Misurato cadauno per assicurare la 
corretta organizzazione del cantiere e al fine 
di garantire la sicurezza, l'igiene e la salute 
dei lavoratori. Per tutta la durata dei lavori

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 93,20 93,20

ESTINTORE A POLVERE 12 KGEstintore a polvere pressurizzata classe B C E da 12 kg, omologato M.I. DM 20/12/82, con valvola a pulsante, valvola di sicurezza a molla e manometro di indicazione di carica, dotato di sistema di controllo della pressione tramite valvola di non ritorno a monte del manometro, costo di utilizzo mensile.PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE

13 ESTINTORE A POLVERE 12 KG
SIC.04.06.001.1.a Estintore a polvere pressurizzata classe B C E 

da 12 kg, omologato M.I. DM 20/12/82, con 
valvola a pulsante, valvola di sicurezza a 
molla e manometro di indicazione di carica, 
dotato di sistema di controllo della pressione 
tramite valvola di non ritorno a monte del 
manometro, costo di utilizzo mensile.
PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 22,00 22,00

ESTINTORE A POLVERE 12 KGEstintore a polvere pressurizzata classe B C E da 12 kg, omologato M.I. DM 20/12/82, con valvola a pulsante, valvola di sicurezza a molla e manometro di indicazione di carica, dotato di sistema di controllo della pressione tramite valvola di non ritorno a monte del manometro, costo di utilizzo mensile.PER OGNI MESE IN PIU' O FRAZIONE

14 ESTINTORE A POLVERE 12 KG
SIC.04.06.001.1.b Estintore a polvere pressurizzata classe B C E 

da 12 kg, omologato M.I. DM 20/12/82, con 
valvola a pulsante, valvola di sicurezza a 
molla e manometro di indicazione di carica, 
dotato di sistema di controllo della pressione 
tramite valvola di non ritorno a monte del 
manometro, costo di utilizzo mensile.
PER OGNI MESE IN PIU' O FRAZIONE

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 4,00 4,00

Nolo piani di lavoro o di sottoponte in tavole di abete da 50 mm di spessore o in pianali metallici, corredati di fermapiede e parapettoregolamentari, compreso approntamento e smontaggio:- per i primi 30 giorni consecutivi o frazione, compreso montaggio e smontaggio

15 Nolo piani di lavoro o di sottoponte in tavole 
NC.10.350.0040.a di abete da 50 mm di spessore o in pianali 

metallici, corredati di fermapiede e parapetto
regolamentari, compreso approntamento e 
smontaggio:
- per i primi 30 giorni consecutivi o frazione,
compreso montaggio e smontaggio

12,00 6,90 1,500 124,20

SOMMANO m2 124,20 5,72 710,42

16 MISURE DI COORDINAMENTO,
SIC.05 INFORMAZIONE E SORVEGLIANZA

SANITARIA

SIC.05.01
COORDINAMENTO

SIC.05.01.001
ASSEMBLEE

COMMITTENTE: CITTA' DI GARBAGNATE MILANESE

A   R I P O R T A R E 2´199,03



pag. 8

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 2´199,03

Assemblea tra responsabili della sicurezza
delle imprese che concorrono ai lavori del
cantiere e i lavoratori sui contenuti dei piani di
sicurezza e il coordinamento delle attività di
prevenzione da svolgersi all'inizio dei lavori.

SIC.05.01.001.b
- COSTO AD PERSONAM LAVORATORI
L'assemblea anche tra coordinatore e
lavoratori da svolgersi eventualmente all'inizio
di ogni fase lavorativa in relazione alla sua
complessità.

2,00

SOMMANO h 2,00 23,24 46,48

17 PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE -
CVD.01.030 punto 3 del protocollo condiviso allegato 13 del

DPCM 17/05/2020
CVD.01.030.0010
Disinfezione di luoghi o locali chiusi al fine di
ottenere una sanificazione delle superfici.
Disinfezione di locali quali ad esempio mense,
spogliatoi uffici ottenuta mediante le operazioni
previste di cui al comma 1 lettera b) del D.M. 7
luglio 1997, n. 274, regolamento di attuazione
degli artt. 1 e 4 della Legge 25 Gennaio 1994,
n. 82 che definisce attività di disinfezione
quelle che riguardano il complesso dei
procedimenti e delle operazioni atti a rendere
sani determinati ambienti confinati e aree di
pertinenza mediante la distruzione o
inattivazione di microrganismi patogeni.
Trattamento eseguito con prodotti contenenti
ipoclorito di sodio diluito al 0,1% o etanolo al
70% o perossido di idrogeno al 0,1%:
- con cadenza giornaliera all'interno di locali
quali mense e spogliatoi come previsto al
punto 6 del DPCM.
- periodicamente negli altri locali a servizio del
cantiere come indicato nel PSC.
Il trattamento deve essere eseguito dopo la
pulizia prevista al comma 1 lettera a) del D.M.
n. 274/74 già previsto in costi e oneri relativi ai
locali. Dell'avvenuta sanificazione ottenuta
mediante disinfezione se ne deve dare notizia
in un cartello apposto nei locali che riporta
giorno, ora, principio attivo utilizzato e addetto
che l'ha eseguita.
Adottata voce anche fuori periodo covid per
pulizia cantiere 495,00

SOMMANO m2 495,00 0,94 465,30

18 Sanificazione e igienizzazione periodica del
CVD.01.030.0050 servizio igienico, dedicato compreso dotazioni

e arredi compreso dotazioni e arredi, dei mezzi
d’opera con le relative cabine
di guida o di pilotaggio, dei mezzi di lavoro
quali gru e mezzi operanti in cantiere, dei
servizi igienici, previa pulizia con idonei
detergenti, compreso l’onere della verifica
dell’avvenuta e corretta pulizia da parte del
Datore di Lavoro. Sono altresì compresi tutti gli
indumenti e i dispositivi di protezione
individuale che gli operatori che eseguono i
lavori devono indossare.
Le azioni di sani cazione devono prevedere
attività eseguite utilizzando prodotti aventi le
caratteristiche indicate nella circolare n 5443
del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.

COMMITTENTE: CITTA' DI GARBAGNATE MILANESE

A   R I P O R T A R E 2´710,81
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 2´710,81

Adottata voce anche fuori periodo covid per
puliza servizio igienico 36,00

SOMMANO cadauno 36,00 8,27 297,72

Parziale LAVORI A MISURA euro 3´008,53

T O T A L E   euro 3´008,53

    Garbagnate Milanese (MI), 15 Giugno 2023

Il Tecnico
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COMMITTENTE: CITTA' DI GARBAGNATE MILANESE  
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

L'intervento prevede in via preliminare una riqualificazione energetica localizzata della struttura, per la
quale si prevedono le seguenti operazioni:
- rimozione dei serramenti esistenti;
- montaggio di nuova componente serramentistica.

Si definisce riqualificazione localizzata in quanto non si opera sulle pareti perimetrali, che non presentano 
allo stato attuale sistemi di isolamento termico e non sono oggetto del presente intervento, e nemmeno su 
tutta la componente serramentistica.
Infatti in funzione del budget economico messo a disposizione dalla staziona appaltante, si è interventi in 
più step (LOTTO 1 completato a fine febbraio 2023), LOTTO 2 per il progetto in esame, dove si è dovuta 
operare ulteriormente una scelta, non potendo gestire nemmeno in questo secondo step di avanzamento 
il completamento dell'intervento.
Infatti la struttura simmetrica della scuola in blocchi di 8 finestrature e 12 per il lato nord, impone un 
intervento su base multipla così da completare singole porzione di facciata.
Si interviene quindi solo su determinati blocchi finestra localizzati andando a completare in primo luogo le 
porzioni di fabbricato ove intervenuto (LOTTO 1) principalmente al piano terra.
Anche in questo secondo step si è dato precedenza alle aule rispetto alle finestrature di bagni e corridoi, 
che si rimandano ai successivi interventi.
Come fatto per il LOTTO 1 dove si è deciso di uniformarsi alla connotazione esistente, sia come posizione 
che modalità  costruttivo-realizzative, così da rendere meno di impatto le modifiche puntuali occorse, 
questa seconda fase di intervento necessariamente deve proseguire su tale filone.
Inoltre per gestire la futura auspicabile predisposizione di cappotto esterno, soprattutto in luogo del 
posizionamento delle finestrature sul limite esterno della muratura, si è previsto anche in questa 
circostanza un profilo a larghezza maggiorata, che possa ospitare la sovrapposizione del sistema isolante, 
così da ridurre i punti termici del nodo in esame.
Per ultimo vista la ridotta altezza dei davanzali e relativa pericolosità , come per il LOTTO 1 si è predisposta 
idonea maniglia con chiusura a chiave (messa a disposizione dell'istituto per la pulizia e manutenzione), 
permettendo per l'aerazione della classe l'apertura a vasistas, in totale sicurezza.
L'intervento si è deciso di gestirlo senza l'utilizzo di ponteggi, bensì dall'interno della struttura, con idonei 
piani di lavoro e agganci di sicurezza rispetto le cadute verso il vuoto, essendo previsto al in parte al piano 
primo e parte al piano terra.
L'organizzazione è stata gestita per singola aula, così da intervenire e completare a step le lavorazioni, 
lasciando a disposizione dalla struttura le aule di volta in volta terminate, così da creare minor disagio 
possibile.
La zona di scarico viene individuata in area esterna (parcheggio pubblico esistente, previo notifica agli 
organi di competenza) con la possibilità  di posizionamento del mezzo di trasporto e gestione del 
trasferimento all'interno dell'istituto senza interferenze, fino al punto di recapito adibito e 
opportunamente delimitato. Tale recapito potrà essere individuato in aula appositamente dedicata da 
parte dell'istituto, con carico e trasporto a discarica solo all'ultimazione dell'intervento.
Tutte le zone interessate dalle lavorazioni e movimentazioni verranno opportunamente delimitate per 
impedire l'accesso di terzi estranei.
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Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: Fine lavori:

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: Via Villoresi, 43

CAP: 20024 Città: Garbagnate Milanese Provincia: MI

Committente

ragione sociale: CITTA' DI GARBAGNATE MILANESE

indirizzo: Piazza De Gasperi, 1 20024 GARBAGNATE MILANESE [MI]

telefono: 02.78618200

nella Persona di:

cognome e nome: BIANCHI FABRIZIO

Progettista

cognome e nome: RE EMANUELE

indirizzo: VIA DEL LANICO, 40 25053 MALEGNO [BS]

cod.fisc.: REXMNL85B28B149V

tel.: 3200764010

mail.: ing.emanuelere@yahoo.it

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: RE EMANUELE

indirizzo: VIA DEL LANICO, 40 25053 MALEGNO [BS]

cod.fisc.: REXMNL85B28B149V

tel.: 3200764010

mail.: ing.emanuelere@yahoo.it
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA
“GALILEO GALILEI” DI VIA VILLORESI

L'intervento prevede in via preliminare una riqualificazione energetica localizzata della struttura, per la
quale si prevedono le seguenti operazioni:
- rimozione dei serramenti esistenti;
- montaggio di nuova componente serramentistica.

Si definisce riqualificazione localizzata in quanto non si opera sulle pareti perimetrali, che non presentano 
allo stato attuale sistemi di isolamento termico e non sono oggetto del presente intervento, e nemmeno su 
tutta la componente serramentistica.
Infatti in funzione del budget economico messo a disposizione dalla staziona appaltante, si è interventi in 
più step (LOTTO 1 completato a fine febbraio 2023), LOTTO 2 per il progetto in esame, dove si è dovuta 
operare ulteriormente una scelta, non potendo gestire nemmeno in questo secondo step di avanzamento 
il completamento dell'intervento.
Infatti la struttura simmetrica della scuola in blocchi di 8 finestrature e 12 per il lato nord, impone un 
intervento su base multipla così da completare singole porzione di facciata.
Si interviene quindi solo su determinati blocchi finestra localizzati andando a completare in primo luogo le 
porzioni di fabbricato ove intervenuto (LOTTO 1) principalmente al piano terra.
Anche in questo secondo step si è dato precedenza alle aule rispetto alle finestrature di bagni e corridoi, 
che si rimandano ai successivi interventi.
Come fatto per il LOTTO 1 dove si è deciso di uniformarsi alla connotazione esistente, sia come posizione 
che modalità  costruttivo-realizzative, così da rendere meno di impatto le modifiche puntuali occorse, 
questa seconda fase di intervento necessariamente deve proseguire su tale filone.
Inoltre per gestire la futura auspicabile predisposizione di cappotto esterno, soprattutto in luogo del 
posizionamento delle finestrature sul limite esterno della muratura, si è previsto anche in questa 
circostanza un profilo a larghezza maggiorata, che possa ospitare la sovrapposizione del sistema isolante, 
così da ridurre i punti termici del nodo in esame.
Per ultimo vista la ridotta altezza dei davanzali e relativa pericolosità , come per il LOTTO 1 si è predisposta 
idonea maniglia con chiusura a chiave (messa a disposizione dell'istituto per la pulizia e manutenzione), 
permettendo per l'aerazione della classe l'apertura a vasistas, in totale sicurezza.
L'intervento si è deciso di gestirlo senza l'utilizzo di ponteggi, bensì dall'interno della struttura, con idonei 
piani di lavoro e agganci di sicurezza rispetto le cadute verso il vuoto, essendo previsto al in parte al piano 
primo e parte al piano terra.
L'organizzazione è stata gestita per singola aula, così da intervenire e completare a step le lavorazioni, 
lasciando a disposizione dalla struttura le aule di volta in volta terminate, così da creare minor disagio 
possibile.
La zona di scarico viene individuata in area esterna (parcheggio pubblico esistente, previo notifica agli 
organi di competenza) con la possibilitÃ  di posizionamento del mezzo di trasporto e gestione del 
trasferimento all'interno dell'istituto senza interferenze, fino al punto di recapito adibito e 
opportunamente delimitato. Tale recapito potrà essere individuato in aula appositamente dedicata da 
parte dell'istituto, con carico e trasporto a discarica solo all'ultimazione dell'intervento.

Tutte le zone interessate dalle lavorazioni e movimentazioni verranno opportunamente delimitate per
impedire l'accesso di terzi estranei.
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01.01 Infissi esterni
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

01.01.01 Serramenti in alluminio
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in
alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta
nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti
atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una
minore manutenzione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione serrature e cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del
corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle guide di scorrimento: Pulizia dei residui organici che
possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia frangisole: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi
superficiali con detergenti idonei. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia guarnizioni di tenuta: Pulizia dei residui e depositi che ne
possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non
aggressivi. [con cadenza ogni 12 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.05

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di
movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.06

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia telai fissi: Pulizia dei residui organici che possono provocare
l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle
battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In
particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con
prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per la protezione
superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va
effettuata con paste abrasive con base di cere. [con cadenza ogni
6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.07

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia telai mobili: Pulizia dei telai mobili con detergenti non
aggressivi. [con cadenza ogni 12 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.08

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia telai persiane: Pulizia dei telai con detergenti non
aggressivi. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.09

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi
superficiali con detergenti idonei. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.10

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione maniglia: Registrazione e lubrificazione della
maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.11

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione guarnizioni di tenuta: Regolazione e riposizionamento
delle guarnizioni di tenuta. [con cadenza ogni 3 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.12

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione organi di movimentazione: Regolazione delle cerniere
e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. [con
cadenza ogni 3 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.13

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione telai fissi: Regolazione di ortogonalità del telaio fisso
tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio.
La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di
livella torica. [con cadenza ogni 3 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.14

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3
anni]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.15

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con
cadenza ogni 12 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.16

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione cinghie avvolgibili: Sostituzione delle cinghie
avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli
avvolgitori e lubrificazione degli snodi. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.17

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili
con elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.18

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalit à di
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:

1) Ripristino e/o sostituzione
degli elementi di connessione
dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione
dei pioli rotti con elementi
analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi
rotti con altri analoghi e dei
relativi ancoraggi.

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) 2 anni

4) quando
occorre

Le scale fisse a pioli che hanno
la sola funzione di permettere
l'accesso a parti dell'opera,
come locali tecnici, coperture,
ecc.., per i lavori di
manutenzione, sono da
realizzarsi durante le fasi di
completamento dell'opera. Le
misure di sicurezza da adottare
sono le medesime previste nei
piani di sicurezza per la
realizzazione delle scale fisse a
gradini. Nel caso non sia più
possibile sfruttare i sistemi
adottati nei piani di sicurezza
per le altre lavorazioni,
verificare comunque che siano
disposti idonei sistemi di
protezione contro la possibile
caduta dall'alto dei lavoratori
(ponteggi, parapetti o sistemi
equivalenti).

Scale fisse a pioli con
inclinazione < 75°

1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio di
balaustre e corrimano.

2) Controllo periodico delle
parti in vista delle strutture
(fenomeni di corrosione).

1) 1 anni

2) 1 anni

Il transito, sulle scale, dei
lavoratori, di materiali e
attrezzature è autorizzato
previa informazione da parte
dell'impresa della portanza
massima delle scale.
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati
tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __18__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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Garbagnate Milanese (MI), 15 Giugno 2023
Firma

_____________________
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